
 275

Doc. 015 
             1a   LETTERA A NUCCIA di Anna Artigiano                    Pietraligure  12 ottobre 1995 

Cara Nuccia, sorella nel dolore e nell’ideale. 

le tue parole edificano. La sofferenza, se saputa accettare e offerta per amore, diventa 

gioia. La gioia di sentirci crocifisse con Cristo. La gioia di sapere che questa sofferenza non è 

vana, ma ci porta alla gloria, coprendo innumerevoli peccati, nostri e del mondo. 

Tutto ciò che tu esterni, parlando telefonicamente, tramite la nostra radio Maria, sono 

tutte cose che sento e le vivo, meditandole e offrendole….Nel Signore c’è anche il grande valore 

dell’amicizia….E nel silenzio dimora sempre il Signore.  

Gesù è la roccia della nostra salvezza. Restiamo saldamente ancorati in Lui, specialmente 

nei momenti difficili della sofferenza…E’ Lui la nostra pienezza. Con Lui, con Maria e con 

l’innumerevole moltitudine di fratelli e sorelle, che camminano con noi, andiamo avanti, nel Suo 

Nome e nella Sua Grazia. Che il Signore, anche attraverso di noi, faccia qualcosa di bene nella 

Sua Santa Chiesa. Fraternamente ti abbraccio, ciao.   ANNA 

 

RISPOSTA DI NUCCIA   ad Anna Astigiano 

Carissima Anna, sorella in Gesù e Maria. 

Mia cara, lodo e ringrazio il Signore per avermi fatto conoscere, attraverso radio Maria, 

tante sorelle e tanti fratelli. L'amore per  Gesù e le sofferenze offerte e donate formano la corona 

più preziosa e più bella che tutti insieme possiamo offrire Gesù.   

Il Signore si serve di ciascuno di noi, se ci rendiamo disponibili ad operare il bene, ad 

essere di aiuto agli altri e tutto per la Sua maggiore gloria.  Grazie per la tua lettera, ti abbraccio.   

NUCCIA  

 

2a   LETTERA A NUCCIA di Anna Artigiano              Pietraligure  Natale 1995 

Nuccia, sorella carissima, non ti chiedo come stai, perché  per noi la croce è la nostra 

grazia e la nostra gioia. Ormai è prossimo il Natale e quindi ti faccio i miei fraterni auguri 

natalizi. Auguro a te e a me di  viverlo nel silenzio per accoglierlo meglio e poterlo trasmettere a 

chi non lo conosce o l’ ha dimenticato. A te  un caloroso fraterno abbraccio, ciao, Santo Natale.      

ANNA   

 


